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SPECIFICITA’ 
Una battaglia storica SAP  
Finalmente è Legge dello Stato 

 
 
 
 
 

 
 

 

 
Roma,  8  marzo  2010   

Quella del 3 marzo 2010 
resterà una data storica 
per la Polizia di Stato e 
per le Forze dell’Ordine. 

Una data storica anche e 
soprattutto per il Sindaca-
to Autonomo di Polizia che 
per primo, nella piatta-
forma rivendicativa del 
1987, aveva parlato della 

necessità di riconoscere la 
Specificità della Pro-

fessione. Con 
l’approvazione definitiva 
al Senato del ddl 1167-B, 
collegato alla manovra fi-
nanziaria (recante dele-
ghe al Governo in materia 
di lavori usuranti, di rior-
ganizzazione di enti, di 
congedi, aspettative e 
permessi, di ammortizza-
tori sociali, di servizi per 
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l'impiego, di incentivi al-
l'occupazione, di appren-
distato, di occupazione 
femminile, nonché misure 
contro il lavoro sommerso 
e disposizioni in tema di 
lavoro pubblico e di con-
troversie di lavoro), di-
venta legge dello Stato la 
Specificità delle Forze di 
Polizia, delle Forze Armate 
e del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco e si sanci-
sce in primo luogo che noi 
non siamo “lavoratori” 
come gli altri, ma Profes-
sionisti della Sicurezza! 

L’articolo che ogni colle-
ga deve imprimersi bene 
nella memoria è il 19: 

Art. 19 

(Specificità delle Forze ar-
mate, delle Forze di polizia 
e del Corpo nazionale dei 

vigili del fuoco) 

1. Ai fini della definizione degli 
ordinamenti, delle carriere 
e dei contenuti del rapporto 
di impiego e della tutela e-
conomica, pensionistica e 
previdenziale, 
è riconosciuta la specificità  
del ruolo delle Forze arma-
te, delle Forze di polizia e 
del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, nonché 
dello stato giuridico del 
personale ad essi 
appartenete, in dipendenza 
della peculiarità dei compiti, 
degli obblighi e delle 
limitazioni personali, 
previsti da leggi e regola-
menti, per le funzioni di tu-
tela delle istituzioni demo- 

 

cratiche e di difesa dell’ordine e 
della sicurezza interna ed e-
sterna, nonché per i peculiari 
requisiti di efficienza operativa 
richiesti e i correlati impieghi in 
attività usuranti. 

2. La disciplina attuativa dei 
principi e degli indirizzi di 
cui al comma 1 è definita 
con successivi provvedi-
menti legislativi, con i quali 
si provvede altresì a stan-
ziare le occorrenti risorse 
finanziarie. 

3. Il Consiglio centrale di rap-
presentanza militare 
(COCER) partecipa, in rap-
presentanza del personale 
militare, alle attività nego-
ziali svolte in attuazione 
delle finalità di cui al com-
ma 1 e concernenti il trat-
tamento economico del 
medesimo personale. 

Chi conosce la storia del 
SAP non può non ricorda-
re le battaglie fatte per il 
raggiungimento di questo 

importante traguardo. E 
sul nostro sito internet, 
grazie all’Ufficio Studi, è 
possibile reperire tutta la 
documentazione necessa-

ria. Era il 14 dicembre 
del 1999 quando il Sin-
dacato Autonomo di Poli-
zia - in completa solitudi-
ne - scese in piazza con 
1000 fiaccole per illumina-
re la classe politica sull' 
emergenza criminalità  e 
sui bisogni del personale 

della Polizia di Stato. I ri-
sultati non si fecero at-
tendere: due giorni dopo 

il Governo si impegnò 
formalmente a riconosce-
re un comparto autonomo 
per le Forze di Polizia e le 
Forze Armate, con la defi-
nizione di uno stanzia-
mento predeterminato al 
di fuori dei paramenti, 
vincoli e capitoli previsti 
per i comparti dell'impie-
go pubblico e a riconosce-
re uno speciale 
trattamento giuridico ed 
economico in favore di co-
loro che rischiano la 
propria vita per la 
sicurezza delle istituzioni 
e dei cittadini (Ordine 
del Giorno Cuccu - 
Frattini).  

Adesso, finalmente, gra-
zie alla Pattuglia SAP in 
Parlamento la Specificità è 

legge dello Stato! Le bat-
taglie, si sa, se fatte con 
la testa e con il cuore si 
possono vincere e adesso 
il nostro prossimo pas-
so è quello di far so-
stanziare questa Speci-
ficità con adeguate ri-
sorse: un obiettivo che 
risulta essere alla portata 
grazie a questa previsione 
di legge che inseguiamo 
tenacemente da oltre ven-
ti anni e che fa parte del 
nostro Dna più profondo. 

Non solo Specificità… 

Ma non solo. La legge 
licenziata nei giorni scorsi 
contiene anche altre im-
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portanti novità per il 
Comparto Sicurezza e Di-
fesa, di seguito indicate. 

Art. 18: viene introdotta una 
particolare forma di aspettativa 
per i dipendenti pubblici, con-
cedibile dall'amministrazione di 
appartenenza anche per avvia-
re attività professionali e im-
prenditoriali. Il periodo - 
durante il quale non verranno 
versati assegni - ha una durata 
massima di 12 mesi.  

Art. 23: delega il Governo ad 
adottare uno o più decreti legi-
slativi in materia di congedi, 
aspettativa e permessi, sulla 
base di criteri e principi direttivi 
diretti - in un'ottica di raziona-
lizzazione e semplificazione 
delle modalità di fruizione - ad 
un formale e sostanziale coor-
dinamento dell'attuale panora-
ma normativo, al fine di garan-
tire l'applicazione certa e uni-
forme della relativa disciplina. 

Art. 24: modifiche alla discipli-
na in materia di permessi ex l. 
104/92, dalla quale viene e-
spunto il requisito della convi-
venza, originariamente previsto 
dalla predetta legge (art. 33, 
co. 3). Possono ora fruirne il 
coniuge, parente o affine entro 
il 2° grado, ovvero entro il 3° 
qualora i genitori o il coniuge 
della persona con handicap in 
situazione di gravità  abbia 
compiuto i 65 anni di età oppu-
re siano affetti da patologie in-
validanti o siano deceduti o 
mancanti. Nell'originaria formu-
lazione la possibilità di fruizione 
dei permessi in parola da parte 
di parenti o affini entro il 3° 
grado non era legata alle circo-
stanze appena indicate.  

Subisce una modifica sostan-
ziale, l'art. 42, co. 2, del d.lgs. 
151/2001: successivamente al 

compimento del 3° anno di età 
del bambino con handicap in si-
tuazione di gravità, il diritto a 
fruire dei permessi di cui all'art. 
33, co. 3, della l. 104/92,e' ri-
conosciuto ad entrambi i geni-
tori, anche adottivi, che posso-
no fruirne alternativamente, 
anche in maniera continuativa 
nell'arco del mese; nella prece-
dente formulazione il diritto ai 
permessi e' alternativo, poten-
do riconoscersi o alla lavoratri-
ce madre o al lavoratore padre. 
Ciò significa che entrambi i ge-
nitori potranno essere titolari di 
tale diritto, seppur con fruizio-
ne alternativa, sì da garantire 
una maggiore flessibilità di tale 
beneficio. 

Viene inoltre soppresso l'intero 
comma 3 dell'art. 42 del d. lgs. 
151/2001: e' eliminata la diffe-
renziazione di disciplina esi-
stente tra genitori con figlio 
con handicap in situazione di 
gravità di età superiore a 3 an-
ni e figlio maggiorenne; in tale 
ultima ipotesi la disposizione 
che il Parlamento ha soppresso 
subordinava il diritto alla frui-
zione dei permessi alla convi-
venza o, in assenza di convi-
venza, alla circostanza che l'as-
sistenza al figlio fosse 
continuativa ed esclusiva.  

Art. 26: introduce la possibili-
tà, anche per il personale del 
comparto sicurezza e difesa, di 
essere destinatario di incarichi 
di funzioni dirigenziali, nel ri-
spetto dei requisiti e dei limiti 
previsti dall'art. 19, comma 6, 
del d. lgs. 165/2001. Il perso-
nale a cui sono conferiti i sud-
detti incarichi e' collocato in 
aspettativa senza assegni.  

Art. 28: fissazione - per parti-
colari discipline indicate nel 
bando di concorso - di un limite 
massimo e minimo di età  per il 
reclutamento degli atleti dei 

gruppi sportivi delle Forze ar-
mate, delle Forze di polizia e 
del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco. 

Art. 29: introduce profonde 
modifiche al dPR 337/82, re-
cante l'ordinamento del perso-
nale della Polizia di Stato che 
espleta attività tecnico-
scientifica o tecnica. Può ora 
concorrere al concorso per vice 
revisore tecnico e vice perito 
tecnico anche il personale pro-
veniente da profili professionali 
non omogenei rispetto a quelli 
per cui concorre. Potendo con-
correre per più profili profes-
sionali, sganciati da quelli di 
provenienza, vengono meno 
tutte le note problematiche 
(vedi da ultimo il concorso a 
266 posti per v. perito tecnico) 
legate ai concorsi per il perso-
nale tecnico e che hanno pro-
dotto innumerevoli contenziosi 
tutt'ora pendenti con l'Ammini-
strazione. 

Anche quest’ultimo, in 
particolare, è un risultato 

SAP! Dopo aver chiesto 
formalmente un incontro 
al Dipartimento volto alla 
risoluzione delle proble-
matiche legate ai concorsi 
interni per il personale del 
ruolo tecnico (si veda 
sempre il nostro sito), ab-
biamo intrapreso – con 
successo - la via legislati-
va.  

Oggi gridiamo ancora più 
forte… 

Orgogliosi di essere SAP! 
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Cento euro di                               
aumento? Il SAP 
replica a Brunetta 

Il ministro per la Pubblica 
Amministrazione, Renato 
Brunetta, illustrando nel 
corso di una conferenza 
stampa la Specificità ap-
provata dal Parlamento, è 
tornato sulla questione 
contrattuale, asserendo 
che per il rinnovo 
dell’accordo 2008-2009 ci 
sarebbero cento euro a 

testa al mese. A parte il 
fatto che si tratta di cifre 
lorde, il SAP già due mesi 
fa – esattamente nel 
Flash n. 52 del 2009 – 
aveva spiegato (dati alla 
mano) che le cose non 
stanno così, ma è sicura-

mente utile un piccolo 
promemoria… 

La Finanziaria 2010 ha 
previsto 100 milioni di eu-
ro per la Specificità, ma a 

decorrere dal 2010. Per i 
colleghi si tratta di circa 
13 euro a testa (ripetia-
mo: dal 2010) che, ag-
giungendosi alle esigue ri-
sorse stanziate per il 
biennio economico 
2008/2009 e relative ad 
incrementi per il solo tas-
so di inflazione, produco-
no un aumento medio lor-
do mensile pari a 98,50 

euro. Una somma che, al 
netto delle ritenute (circa 
il 40 per cento), diventa 

di circa 59 euro. Non è 

finita qui. A questo 
importo occorre detrarre 

porto occorre detrarre 14 
euro a titolo di vacanza 
contrattuale già percepiti 
e bisogna tenere conto 
che la somma comprende 
pure 12,77 euro a titolo di 
specificità, di cui abbiamo 
parlato. Arriviamo ad una 
somma di circa 32 euro 
netti mensili procapite. 

Una cifra già di per sé 
inaccettabile, che po-
trebbe abbassarsi ulte-
riormente perché da que-
sti soldi dovranno essere 
prelevate le risorse per 
una eventuale ridetermi-
nazione delle indennità 
accessorie (da decidere in 
sede contrattuale), com-
penso di lavoro straordi-

nario compreso. Insom-
ma, se il ministro Brunet-
ta avesse letto con atten-
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zione i nostri Flash… 

Di seguito, il botta e ri-
sposta rilanciato 
dall’agenzia Ansa. 
 

SICUREZZA; SAP, 
DICHIARAZIONI 

BRUNETTA FANTASIOSE 

 
(ANSA) - ROMA, 4 MAR - 
'Sorprende leggere le fanta-
siose dichiarazioni del ministro 
Brunetta che, in piena cam-
pagna elettorale, promette 
100 euro di aumento ai poli-
ziotti, addirittura sin da do-
mani'. Lo dichiara Nicola 
Tanzi, segretario generale del 
sindacato autonomo di polizia 
(Sap). 'Gli aumenti proposti 
dal Governo per il biennio 
2008-2009 - dice Tanzi - si 
traducono, al netto, in incre-
menti di 20/30 euro netti sullo 
stipendio. Il dato vero e' che i 
poliziotti italiani sono 
vergognosamente senza 
contratto da tre anni. E le 
forze dell'ordine da domani 
non avranno purtroppo alcun 
aumento'. 
Secondo Tanzi, invece e' im-
portante che 'la specificità del-
le forze di polizia e' divenuta 
finalmente legge dello Stato 
dopo una battaglia condotta 
sin dagli anni ottanta dal sin-
dacato autonomo'. 
'E' un risultato davvero signifi-
cativo per il comparto sicurez-
za - conclude - perché ricono-
sce la diversità della nostra 
professione che non può esse-
re equiparata agli altri pubblici 
impiegati. La specificità, però, 
deve essere adesso sostanzia-

ta con adeguate risorse". 
(ANSA) AU 04-MAR-10 14:16 
NNNN 

 
CONTRATTI: PER 

COMPARTO SICUREZZA 
AUMENTO DI 100 EURO 

BRUNETTA, GIA' DA 
DOMANI POTREBBERO 

ESSERE IN BUSTA PAGA 

 
(ANSA) - ROMA, 4 MAR - 
Per il biennio 2008-2009 
l'incremento medio mensile 
per i lavoratori del comparto 
sicurezza sarà di 100 euro 
lordi, 30 euro in più rispetto 
agli altri dipendenti del pub-
blico impiego. Lo ha reso 
noto il ministro per la Pub-
blica Amministrazione, Re-
nato Brunetta, il quale ha 
auspicato che ora si stempe-
rino alcune tensioni che si 
erano registrate nei mesi 
scorsi per il rinnovo contrat-
tuale. Tra i lavoratori inte-
ressati al rinnovo ci sono po-
liziotti, carabinieri, vigili del 
fuoco, Polizia penitenziaria e 
Guardia di finanza.  

'Ora si apre una stagione di 
regolazione con un percorso 
chiaro', ha rilevato il mini-
stro, ricordando che la fi-
nanziaria di quest'anno per il 
comparto sicurezza e difesa 
ha stanziato ulteriori risorse 
pari a 100 milioni di euro. 
Complessivamente sono a 
disposizione 802 milioni. In 
particolare per i vigili del 
fuoco sono state previste ul-
teriori risorse pari a 15 mi-
lioni dal 2010. Per loro i sol-
di complessivi a disposizione 
ammontano a 69 milioni. 

'Chiudiamo il biennio 2008-
2009 con un insieme di ri-
sorse già stanziate che da 
domani potrebbero essere in 
busta paga', ha concluso 
Brunetta. (ANSA) MAA/SAF 
04-MAR-10 12:23 NNNN  

 
 
 
 

Straordinari  
 

Grazie ai costanti solleciti 
del SAP, la nostra Ammini-
strazione ha chiesto ai vari 
uffici, con recente circolare 
del Servizio Tep e Spese 
Varie datata 23 febbraio, di 
anticipare gli adempimenti 
amministrativo - contabili 
necessari per il pagamento 
delle ore di lavoro straor-
dinario del mese di gen-
naio, oltre alle altre "ac-

cessorie". Come è noto, in 
questo periodo deve esse-
re emanato un apposito 
decreto interministeriale 
che autorizza, per l' anno 
in corso, la spesa sui rela-
tivi capitoli di bilancio sta-
tale per quel che riguarda 

lo straordinario. In passa-
to, i nostri uffici ammini-
strativo - contabili provve-
devano agli adempimenti 
previsti per la correspon-
sione di quanto dovuto sol-
tanto DOPO l'emanazione 
del citato decreto, allun-
gando anche di parecchie 
settimane i tempi di pa-
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gamento. Con la circolare 
del Tep di qualche giorno 
fa, invece, gli uffici hanno 
ricevuto precise disposizio-
ni "ad adottare tutte le ini-
ziative utili ad una rapida 
corresponsione degli emo-
lumenti" non appena sarà 
emanato il citato decreto 

interministeriale. Il nodo 
principale, come si può 
comprendere, resta sem-
pre quello delle risorse e 
su questo on abbiamo in-
tenzione di tollerare ulte-
riori ritardi da parte del 
Governo e, nel caso speci-
fico, del Ministero dell' E-

conomia. Esprimiamo 
soddisfazione, invece, per 
la circolare emanata dal 
Servizio Tep e Spese Varie 
che, con intelligenza, viene 
incontro alle richieste del 
SAP e dei colleghi per ac-
celerare il pagamento delle 
prestazioni di lavoro stra-
ordinario e delle altre in-
dennità accessorie. 
 
 
 

8 marzo:  per il SAP 
è molto più di 
una mimosa… 

 
 
 

Per il Sindacato Autonomo 
di Polizia la Festa della 
Donna non è soltanto una 

mimosa. Nella Polizia di 
Stato le colleghe sono circa 

15.000, sono un elemento 
fondamentale e imprescin-
dibile della nostra Ammini-
strazione da quasi 30 anni 
– senza dimenticare il di-
sciolto Corpo di Polizia 
Femminile – e come SAP 
siamo impegnati ogni gior-
no per la tutela dei diritti 

delle donne poliziotto. Di-
ritti spesso compressi per-
ché in molti casi essere 
donna vuol dire essere po-
liziotta, ma anche moglie e 
mamma, con problemi ed 
impegni che l’altra metà 
dei cielo – in questo caso ci 
riferiamo ai maschietti – 
difficilmente riesce ad im-

maginare. Le Segreterie 
SAP si sono attivate in tut-
ta Italia per dimostrare 
concretamente, come di-
cevamo, che la Festa della 
Donna non è soltanto una 

mimosa. Segnaliamo, in 
particolare, la bella iniziati-
va della Segreteria SAP 
di Torino che, in occasio-
ne dell’8 marzo, ha pro-
mosso – col prezioso sup-
porto della Questura – due 
giornate per la preven-
zione dei tumori al seno 
(fino al 9 marzo): medici 
specialisti e personale 
dell’ufficio sanitario saran-
no a disposizione gratui-
tamente per tutte le colle-
ghe per visite e consulen-

ze. Anche questo ci rende 
orgogliosi di essere SAP! 

Arriva la Medaglia 
del Presidente 

della Repubblica 
 

Per il quinto anno con-
secutivo (un vero e pro-
prio record!), il Memo-
rial Day del Sindacato 
Autonomo di Polizia, 
l'unica, autentica e stori-
ca manifestazione nazio-
nale dedicata alle vittime 
della criminalità e del 
terrorismo, ha ottenuto il 
prestigioso patrocinio 
della Presidenza della 
Repubblica con l'asse-
gnazione della Medaglia 
del Presidente Giorgio 
Napolitano.  
 

Un premio importantis-
simo, a conferma del-
l'importanza e della se-
rietà  di una manifesta-
zione che si svolge da 18 
anni e che anche nel 
2010 coinvolgerà  tantis-
sime Segreterie SAP in 
tutta Italia con iniziative, 
eventi e commemorazio-
ni.  
 

Nelle prossime settimane 
forniremo maggiori detta-
gli relativi al programma 
nazionale del Memorial 
Day 2010 che vivrà  come 
sempre il suo momento 
clou nel mese di maggio. 



 
 
                                                       

    

Roma, 02  marzo 2010 
                                                   
                                                                                                         On. Roberto Maroni 
                                                                                                                   Ministro dell’Interno 
                                                                                                                   Palazzo  Viminale  
Prot. nr.                /2010                                                                              R o m a 
 
Oggetto: Comparto Sicurezza e Difesa – Risorse economiche disponibili per il rinnovo del contratto 

collettivo  nazionale di lavoro biennio economico 2008-2009; per la  specificità lavorativa; 
per il riordino delle carriere e per la previdenza complementare. 

 
Signor  Ministro, 
 
come rappresentanti della maggioranza delle organizzazioni sindacali del personale della 

Polizia di Stato, Le esprimiamo viva preoccupazione per la prolungata assenza di comunicazioni 
riguardanti le problematiche di cui all’oggetto. 

Infatti, dopo la grande manifestazione dell’ottobre scorso che aveva visto la partecipazione 
di 40.000 poliziotti, la scelta di non partecipare alla riunione presso il Dipartimento della Funzione 
Pubblica del successivo 22 dicembre, la decisione di confrontarci con il Ministro dell’interno e 
l’esito della riunione del 12 gennaio scorso, avevamo nutrito un cauto ottimismo per il prosieguo 
del confronto. 

Avevamo, altresì condiviso il percorso, i tempi e le modalità per gestire in modo corretto e 
con reciproco rispetto le relazioni sindacali,  Le avevamo testimoniato e riconosciuto la sensibilità 
dimostrata e la serietà con la quale alle parole aveva fatto seguire i fatti che avevano portato alla 
immediata sospensione dei programmati incontri alla Funzione Pubblica, per insussistenza delle 
risorse finanziarie e delle condizioni per la ripresa del confronto negoziale. 

Nella medesima occasione i sindacati, dopo aver preso atto che il Governo ha cercato di 
garantire il turn over ed uno stanziamento aggiuntivo per il contratto di 100 milioni di euro, 
avevano sostanzialmente evidenziato l’esigenza di reperire ulteriori risorse economiche a fronte 
dell’insufficienza complessiva degli stanziamenti disponibili per far fronte agli impegni, indicati in 
oggetto, che il Governo aveva dichiarato di voler attuare.  

Nell’occasione la S.V., nel condividere l’insufficienza di risorse, si era assunta l’onere di 
chiedere all’intero Governo un serio e sostanziale ripensamento sulle risorse economiche da 
destinare agli operatori della sicurezza da reperire dal Fondo Unico di Giustizia e dalle entrate dello 
Scudo Fiscale, rendendo noto le somme già contabilizzate e dichiarando che entro la fine di gennaio 
sarebbe stato emanato un D.P.C.M. per la ripartizione delle somme contabilizzate e disponibili. 

Da quel 12 gennaio non è pervenuta più alcuna comunicazione e il rischio è che si voglia  
tornare ad un sistema di  relazioni sindacali conflittuale alimentato da azioni  e manifestazioni di 
protesta contro le politiche del Governo per la mancata realizzazione degli impegni e l’assenza di 
risposte alle legittime aspettative dei poliziotti, specie in una fase come quella pre elettorale che 
richiederebbe, invece, il massimo dello sforzo e dell’impegno concreto per guadagnarsi la fiducia e 
la credibilità  istituzionale in una fase difficile e delicata per il Paese che richiederà solidarietà, 
coesione ed un aggravio dei carichi di lavoro che ricadrà, ancora una volta, sulle forze dell’ordine. 

Ci chiediamo e le chiediamo di conoscere le ragioni di simili scelte e se onestamente i 
poliziotti si meritino una tale considerazione  da parte del Governo. 

Noi abbiamo sempre privilegiato il dialogo, la lealtà e la correttezza nei rapporti, ma se 
necessario, sappiamo anche difendere i nostri diritti in altro modo e con altre forme di lotta.          

Sulla scorta di quanto sopra riteniamo di avere diritto ad un urgente cenno di riscontro. 
Con viva cordialità. 

 

   

Siulp Sap 
 

Siap 
 

 

Silp-Cgil 
 

Ugl-Polizia  
di Stato 

 

Coisp-Up-Fps-
Adp-Pnfi 

 

 
Romano Tanzi Tiani Giardullo Leggeri Maccari 



NUOVA CONVENZIONE

TASSIBASSI è un marchio di Eurocqs SpA, Società specializzata nei finanziamenti ai 
dipendenti del “Comparto Sicurezza”, ha stipulato con il SAP Sindacato  Autonomo Polizia una 
convenzione al fine di offrire agli iscritti prodotti finanziari a condizioni estremamente 
competitive rispetto agli altri operatori presenti sul mercato. 

IN CONVENZIONE CON

Netto ricavo € In 120 Rate Teg
(%)

Taeg
(%)

8.594 €

12.049 €

15.018 €

20.011 €

25.067 €

102 7,21 7,70

143 7,21 7,69

178 7,17 7,66

237 7,16 7,64

296 7,09 7,57

Il Prestito con Delega è 
un finanziamento in 
convenzione con il 
Ministero dell’Interno  
rivolto a tutti coloro che 
hanno in corso una 
cessione del Quinto della 
quale non sono scaduti i 
termini per il rinnovo.

Netto ricavo €

6.000 €

9.000 €

12.000 €

21.500 €

26.000 €

In 60 Rate

125

187

249

446

536

In 120 Rate

74

110

146

261

313

Teg
(%)

8,97

8,85

8,79

8,78

8,50

Taeg
(%)

9,42

9,30

9,24

9,22

8,94

Teg
(%)

8,11

7,90

7,79

7,74

7,54

Taeg
(%)

8,63

8,41

8,30

8,25

8,04

DIREZIONE GENERALE ROMA
Via Antonio Pacinotti, 73/81 - 00146 - Roma - Tel. 06 20393030 

AGENZIE: Bari, Cagliari, Firenze, Lecce, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Ragusa, Roma, Salerno, Sassari, Siracusa, Taranto, Trapani.

Eurocqs S.p.A. iscritto all’Elenco Generale degli Intermediari operanti nel settore finanziario, previsto dall’articolo 106 e seguenti 
del T.U.B al n.37323 - messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per tutte le condizioni contrattuali si rinvia ai fogli 
informativi disponibili presso le filiali e agenzie di Eurocqs SpA o sul sito internet www.eurocqs.it. A richiesta verrà consegnata una 
copia del contratto completo in ogni sua parte e del foglio informativo per la valutazione del contenuto prima della stipula.

*TAN 4,5% Gli esempi indicati sono riferiti al prodotto cessione del quinto per un dipendente statale di 

sesso maschile di 30 anni di età e 10 anni di servizio e sono comprensivi degli oneri assicurativi 

(periodo Set/Dic 2009).

**TAN 4,6% Gli esempi indicati sono riferiti al prodotto prestito con delega per un dipendente statale 

di sesso maschile di 30 anni di età e 10 anni di servizio e sono comprensivi degli oneri assicurativi 

(periodo Lug/Set 2009).


